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al bilanciamento della rete elettrica 
nazionale, con precisione e veloci-
tà, andando a compensare la natu-
rale intermittenza di fornitura del-
le fonti rinnovabili e migliorando 
la sicurezza energetica, imple-
mentando la tecnologia del ciclo 
combinato a gas naturale ad alta 
efficienza, come quella della cen-
trale lodigiana» aveva spiegato nel 
corso della presentazione Claudio 

Sorgenia la centrale di Bertonico Turano e il nuovo impianto Bess 

Moscardini, Generation & Energy 
Management Director di Sorgenia. 

L’obiettivo è di portare in fun-
zione il nuovo sistema Bess per 
metà 2026 o comunque entro 
l’estate. Il Piano Nazionale Inte-
grato per l’Energia prevede di arri-
vare a 80 Gigawattora di capacità 
di accumulo entro il 2030 rispetto 
ai circa 13 attuali. n
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cabina elettrica e una cabina tra-
sformatore, oltre a tutta l’impian-
tistica necessaria per collegarsi 
alla rete dell’energia elettrica di 
Terna. Nei periodi di minor richie-
sta di energia, parte della produ-
zione sarà convogliata nelle bat-
terie, che si ricaricheranno nel gi-
ro di un’ora e saranno pronte a 
erogare energia per 15 Megawatt 
per lo stesso tempo, nei momenti 
di maggior richiesta, in base a pic-
chi o in caso di blackout. L’eroga-
zione è in grado di coprire il fabbi-
sogno di una città grande quasi 
come Lodi o di ricaricare 250 vei-
coli elettrici. Il progetto, inoltre, 
riveste una valenza strategica in 
vista dello sviluppo industriale 
che nei prossimi anni interesserà 
l’area ex Gulf, in particolare per 
l’eventuale richiesta, anche in re-
covery backup, del data center di 
Prelios ormai prossimo alla can-
tierizzazione.

Il progetto era stato presentato 
nel dettaglio a maggio dell’anno 
scorso, con l’avvio delle opere pre-
liminari del sistema Bess. Ora tutte 
le attività prodromiche sono con-
cluse e le forniture di componenti 
sono state perfezionate, potendo 
dare avvio quindi al cantiere vero 
e proprio. Per Sorgenia l’iniziativa 
riveste anche un carattere indu-
striale di rilievo perché trasforma 
la centrale a ciclo combinato di 
Bertonico-Turano in una energy 
multifactoring, «un modello in 
grado di rispondere ancora meglio 

di Andrea Bagatta

Sorgenia ha dato via ai lavori 
per realizzare alla centrale di Ber-
tonico-Turano un sistema Bess, 
Battery energy storage system, 
contro i blackout e per gli improv-
visi picchi di fabbisogno elettrico. 
Nel corso del 2025 sono stati pre-
disposti tutti gli interventi preli-
minari, da ieri è ufficialmente par-
tito il cantiere che sarà concluso 
entro il 2026. Il sistema di accumu-
lo avrà una capacità di 15 me-
gawattora e permetterà di coprire 
il fabbisogno energetico di 40mila 
famiglie, una città come Lodi, per 
un’ora. L’investimento è di 10 mi-
lioni di euro circa.

Il nuovo sistema Bess sorgerà 
su un’area di circa 800 metri qua-
drati, e sarà alloggiato su una stri-
scia di terreno ai margini del peri-
metro della centrale (quello sini-
stro guardando l’ingresso), lunga 
oltre 100 metri e larga circa 12. Il 
sistema d’accumulo sarà compo-
sto da sei batterie di ultima gene-
razione power intensive che ga-
rantiscono precisione e rapidità 
d’esecuzione nell’ordine di pochi 
millisecondi. Insieme alle batterie 
ci saranno tre convertitori, una 

Investimento strategico per 
equilibrare la rete rispetto 
ai picchi di produzione 
delle energie rinnovabili e 
al consumo dei data center

Turano - Bertonico Enormi accumulatori a fianco della centrale contro i black out

Sorgenia avvia i lavori nel Lodigiano
per un parco batterie da 15 megawatt

Al via la quinta edizione della 
“Borsa di studio e lavoro in ricordo 
di Giorgia Martone” promossa dal-
l’Accademia del profumo. Ieri è sta-
to pubblicato il bando di partecipa-
zione che prevede un premio del 
valore di 10.000 euro lordi destina-
to «allo studente che meglio ris-
pecchia l’attitudine, la passione, la 
curiosità e le capacità nel settore 
delle fragranze». Il programma for-
mativo si svolgerà nell’arco di 6 
mesi e, si legge in una nota, «co-
niuga sapere e saper fare: dalla for-
mazione olfattiva teorica, organiz-
zata da Professione Olfatto di 
Mouillettes&Co, a un tirocinio in 
alcune delle principali realtà della 
filiera del profumo, tra cui produt-
tori di materie prime e case essen-
ziere».

Due sono le fasi del processo di 
selezione del vincitore: la prima, 
gestita da un comitato tecnico, 
prevede la preselezione di una li-
sta di finalisti tra tutti i candidati; 
la seconda consiste nella scelta del 
vincitore attraverso un colloquio 
individuale svolto da una giuria 
tecnica presieduta dal presidente 
di Accademia del profumo, Gianlu-
ca Toniolo, e composta da esperti 
del settore industriale e accademi-
co, tra cui l’imprenditrice Ambra 
Martone, vice presidente della ICR 
di Lodi e sorella di Giorgia. 

Le candidature possono essere 
presentate fino al 30 marzo. Infor-
mazioni dettagliate sul sito 
accademiadelprofumo.it. n A. S.

È la Vª edizione 
La borsa
di studio
per Giorgia 
Martone

cina di banche di credito cooperati-
vo, che sono andate via via dimi-
nuendo di numero, fino alla mano-
vra che nel 2019 ha visto l’ingres-
so della Bcc Lodi nel Gruppo Cassa 
Centrale Banca con la capogruppo 

le masse nel corso degli ultimi anni, 
ha concluso il direttore generale 
Periti. 

E dopo i traguardi raggiunti, 
anche grazie a un sistema incenti-
vante a favore dei dipendenti, che 

premia le unità che hanno meglio 
performato, la Bcc Lodi ora guarda 
a nuovi orizzonti come il Sud Mi-
lanese, Crema e anche Piacenza, 
ha anticipato il direttore. n 
Lucia Macchioni

A sinistra il direttore generale di Bcc Lodi, Periti, sopra il pubblico Borella

Nel processo di “risiko banca-
rio”, tra fusioni e acquisizioni con 
i risparmi degli italiani nel piatto, 
Bcc Lodi (all’interno del Gruppo 
Cassa Centrale Banca) resiste e 
implementa sportelli e servizi. Un 
quadro che ieri mattina il diretto-
re generale di Bcc Lodi, Fabrizio 
Periti, ha tracciato durante l’ap-
puntamento promosso dall’Uni-
tre. 

«Sostenendo la nostra associa-
zione ma anche tante iniziative 
locali, la banca Bcc Lodi si dimo-
stra vicina alle persone e al terri-
torio», ha detto il direttore del-
l’Università delle tre età, Stefano 
Taravella. La relazione del diretto-
re Periti è partita da lontano, 
quando ancora correvano gli anni 
Sessanta e nel Lodigiano si regi-
strava la presenza di una quindi-

di Trento: «Robusta, vicina ed 
esattamente a nostra immagine 
e somiglianza, Cassa Centrale 
Banca è il secondo gruppo più so-
lido in Europa - ha detto Periti -. 
Uno il denominatore comune: la 
forza della banca di paese, dove 
una delle chiavi del successo è 
stata la costruzione di un’identità 
cooperativa precisa che ci lega al-
la città con il nome Bcc Lodi». 

Con due sportelli nel capoluo-
go, il secondo in via di apertura a 
Milano in via Rembrandt e tredici 
unità operative periferiche, «con-
tinuiamo ad essere fedeli alle no-
stre origini». L’identità cooperati-
va e il principio mutualistico su 
cui si fonda Bcc Lodi, unita al rap-
porto con le persone e il territorio 
sono gli elementi che hanno per-
messo alla banca di raddoppiare 

Incontro all’Unitre «La nostra capogruppo Cassa Centrale è seconda in Europa grazie alla forza storica delle banche di paese»

Fabrizio Periti della Bcc Lodi difende
il modello solido del credito cooperativo


